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Abruzzo 
RICONOSCIUTA 

L’ECCEZIONALITA
’ 

ATMOSFERICA 
 

Pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale la dichiarazione
di esistenza del carattere
di eccezionalità degli e-
venti calamitosi verificatisi
nelle province di Chieti e
Teramo. Per il teatino si
tratta delle piogge persi-
stenti dal 16 giugno al 25
luglio ’99; ad essere inte-
ressati dai provvedimenti
governativi i comuni di
Celenza sul Trigno,
Cupello, Frelagrandinara,
Furci, Gissi, Liscia, San
Buono, ricadenti nel baci-
no del Consorzio di bo-
nifica “Sud-Bacino Mo-
ro, Sangro, Sinello e
Trigno”, con sede a Va-
sto, in provincia di Chieti.
Per il teramano, invece, le
provvidenze interesseran-
no le piogge alluvionali
registrate dall’8 aprile al
10 aprile ’99, che colpiro-
no i comuni di Basciano,
Castellalto, Civitella del
Tronto, Crognaleto, Rocca
Santa Maria, Teramo,
Tossicia e Valle Castella-
na, ricomprese nel territo-
rio del Consorzio di bo-
nifica “Nord-Bacino del
Tronto, Tordino e Vo-
mano”, che ha sede nel
capoluogo di provincia.

Puglia 
ACQUE REFLUE: 
UN’ESPERIENZA 

ALLA 
AVANGUARDIA 

Terminate le verifiche, do-
vrebbero essere operativi,
entro la prossima estate, i
due impianti pilota per la
raffinazione delle acque
reflue, realizzati, a Lecce
e Casarano, dal Consor-
zio di bonifica “Ugento e
Li Foggi” (con sede a
Ugento, nel leccese), gra-
zie ad un finanziamento di
25 miliardi di lire, conse-
guito nell’ambito delle ri-
sorse per le azioni rien-
tranti nell’intervento stra-
ordinario per il Mezzo-
giorno. Innovativa la tec-
nica usata negli impianti:
al fine di eliminare ogni
possibile residuo inqui-
nante: le acque, prove-
nienti dai locali depuratori,
sono sottoposte ad un
trattamento a raggi ultra-
violetti.

Veneto 
SARA’ AMPLIATO 

IL SISTEMA 
INFORMATIVO 
TERRITORIALE 

DEL BACINO 
LAGUNARE 

Grazie agli opportuni ade-
guamenti, il Sistema In-
formativo Territoriale, inte-
ressante il Bacino idrogra-
fico scolante in Laguna,
su cui gravitano 8 Con-
sorzi di bonifica, sarà uti-
lizzabile anche per l’atti-
vità operativa di analisi
degli interventi agroam-
bientali proposti dagli ope-
ratori agricoli, nonché per
il monitoraggio e la valu-
tazione dei loro effetti. Per
questo, la Giunta Re-
gionale del Veneto ha
deciso di erogare,
all’Unione Veneta Boni-
fiche, un finanziamento
di 100 milioni di lire, al
fine di realizzare un sof-
tware con interfaccia
grafica, che comprenda
anche gli aspetti ambien-
tali. L’ini-ziativa dell’ente
Regione nasce dalla con-
sapevolezza che l’esame
delle progettazioni, candi-
date a finanziamento
pubblico, necessiti di una
migliore conoscenza del
contesto territoriale, nel
quale verrebbero realizza-
te nella prospettiva, so-
prattutto, di ridurre
l’inquinamento nel-la la-
guna di Venezia.

Emilia-Romagna 
UN’INTERESSANTE 
COOPERAZIONE A 
FINI AMBIENTALI 



 

 

Saranno le “imprese e-
strattive” a farsi carico dei
lavori necessari
all’utilizzo, come invaso
idrico, di un ex cava, ubi-
cata in comune di S. Ce-
sario sul Panaro; a tal fi-
ne, oltre che con tale
Amministrazione
Comunale, il Consorzio
di bonifica "Reno
Palata” (con sede a
Bologna) ha stipulato un
accordo con
l’Amministrazione Provin-
ciale di Modena. Il nuovo
serbatoio, la cui capacità
è di 800.000 metri cubi,
servirà, grazie alle acqui-
sizioni invernali dal canal
Torbido, come riserva
d’acqua estiva, limitando
gli emungimenti irrigui dal
sottosuolo; a tal fine, la
Regione Emilia-Romagna
ha stanziato 1 miliardo di
lire per il primo stralcio
della nuova rete distributi-
va per l’irrigazione.

 
Campania 

UN’OPPORTUNITA’ 
NATURALE CHE VA 

ADEGUATA AI 
TEMPI 

Lavori per circa venti mi-
liardi sono stati progettati
dal Consorzio di bonifi-
ca “Agro Sarnese Noce-
rino” (con sede a Nocera
Inferiore, in provincia di
Salerno) per la manuten-
zione e l’ampliamento del-
le caratteristiche “vasche
di assorbimento”, le prin-
cipali delle quali sono a
Sarno, Angri e nel territo-
rio nocerino. Si tratta di
bacini chiusi dove giungo-
no le acque da monte, as-
sorbite poi dal terreno,
grazie alla sua peculiare
permeabilità.

Sardegna 
AUMENTANO LE 
POTENZIALITA’ 

IDRICHE 

E’ stata accolta con ovvia
soddisfazione, dal Con-
sorzio di bonifica "Com-
prensorio dell'Ogliastra”
( con sede a Tortolì, nel
nuorese), l’autorizzazione
ad aumentare la capacità
di invaso della diga Santa
Lucia, da 600.000 a
2.200.000 metri cubi. Lo
sbarramento sul Rio Sa’
Teula è l’unica fonte di
approvvigionamento idrico
(per uso potabile, agricolo
e industriale) della piana
di Tortolì. Resta, invece,
ancora in alto mare
l’ipotesi di potenziare la
condotta dal fiume Flu-
mendosa per irrigare il ter-
ritorio della pianura di Pe-
lau Buoncammino, tuttora
privo di collegamenti i-
draulici.

Calabria 
SI STA RINNOVAN-
DO CONVENZIONE 

IRRIGUA 
 

Tocca alla Regione Cala-
bria rinnovare la conven-
zione con l’ENEL per la
cessione, al Consorzio di
bonifica “Punta delle
Castella-Capo Colonna”
(con sede a Catanzaro),
dell’acqua a scopo irriguo,
proveniente dagli sbarra-
menti sul fiume Tacina. I
mutamenti climatici degli
ultimi anni obbligano, per
altro, ad una revisione
dell’intesa, ampliandone i
termini, in relazione alle

esigenze del mondo agri-
colo; è così prevista
un’erogazione idrica “mo-
dulata” nel periodo 1°
marzo-30 novembre,
men-tre nei restanti 3 me-
si si potrà provvedere ad
erogazioni “straordinarie”
sul-la base
dell’andamento meteoro-
logico.

Puglia 
FINANZIATI 

IMPORTANTI LA-
VORI DI BONIFICA 

Il Ministero delle Politiche
Agricole (gestione ex
ANGENSUD) ha finanzia-
to, al Consorzio di boni-
fica “della Capitanata”
(con sede a Foggia), in-
terventi per oltre trenta mi-
liardi di lire. Tra questi:
l’ade-guamento
dell’adduttore Fortore con
annessi lavori infrastruttu-
rali, per un importo di 12
miliardi, e la realizzazione
del by-pass del canale
adduttore del Tavoliere,
cui sono stati destinati 16
miliardi e 280 milioni.

Toscana 
SI RADDOPPIA 

Come previsto dalla Re-
gione Toscana, con l’inizio
del 2000, il Consorzio di
bonifica “Versilia-Mas-
saciuccoli” ha ampliato il
bacino di competenza, e-
stendendolo di circa ven-
timila ettari e praticamente
raddoppiando il numero
dei consorziati, saliti a ol-
tre centosedicimila. E’ sta-
to appena pubblicato il
nuovo piano di classifica,
che prevede specifici cri-
teri per il calcolo del bene-



 

 

ficio cui è collegato
l’ammontare del contribu-
to. Al fine di ottimizzare la
gestione del nuovo territo-
rio affidato, l’ente consorti-
le (con sede a Viareggio,
in provincia di Lucca) ha
stipulato una convenzione
con la Comunità Montana
per l’esecuzione di lavori
di manutenzione nei co-
muni di Serravezza e
Stazzema; sul resto del
comprensorio interverrà
direttamente il Consorzio
di bonifica, che ha già
programmato le prime o-
pere per la prossima pri-
mavera.

Marche 
IN DIRITTURA 

D’ARRIVO, 
UN’IMPORTANTE 

OPERA VIARIA 

Progettata dal Consorzio
di bonifica “Aso” (con
sede a Pedaso, in provin-
cia di Ascoli Piceno), do-
vrebbe essere completa-
ta, entro il prossimo feb-
braio, la bretella di colle-
gamento tra le strade
“Statale 433 Valdaso” e
“Provinciale Valdaso per
Rubbianello”, a cavallo dei
comuni di Lapedona e
Montefiore dell’Aso; oltre

che dalla popolazione lo-
cale, la nuova arteria è
particolarmente attesa
dagli agricoltori della bas-
sa valle del fiume Aso,
essendo indispensabile
allo sviluppo economico
dell’area. Costo
dell’opera: 2 miliardi e 800
milioni di lire.

Emilia-Romagna 
IL CORRECCHIO 

ATTENDE 
FINANZIAMENTO 

La Regione Emilia-
Romagna ha ricevuto, dal
Consorzio di bonifica
“Parmense” (con sede
nel capoluogo di provin-
cia), una richiesta di fi-
nanziamento per 900 mi-
lioni di lire, finalizzata a
lavori di adeguamento i-
draulico del canale Cor-
recchio. Ad esserne inte-
ressato è il comune di
Roccabianca.

Veneto 
L’EX IDROVORA 

AMOLARA 
DIVERRA’ CENTRO 
POLIFUNZIONALE 

Nell’ambito di una con-
cessione regionale, per un
importo di circa un miliar-
do e mezzo di lire, è stata
avviata la ristrutturazione
e riorganizzazione dell’ex
idrovora Amolara, ad A-
dria, in Polesine. Voluto
dal Consorzio di bonifi-
ca “Polesine Adige-
Canal-bianco” (con sede
a Rovigo), l’intervento
prevede la trasformazione
dell’im-pianto in sede del
“Septem Maria Museum”
e dei locali uffici consortili,
nonché in struttura ricetti-
va (ostello), essendo ubi-
cato alle porte del Parco
del Delta del fiume Po. Ol-
tre a ciò, la parte retro-
stante diverrà sede spe-
rimentale del progetto
I.N.IDR.A., attività di ana-
lisi della modellistica e del
monitoraggio delle opere
di ingegneria naturalistica
in ambito di bonifica. I la-
vori, che dovranno termi-
nare entro settembre
2000, godono di finanzia-
menti europei e saranno
eseguiti nel pieno rispetto
dell’aspetto architettonico
dell’edificio, risalente al
1855.


